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GOLD CHLOR STAB


1 SOSTANZA CHIMICA / IDENTIFICAZIONE DEL PREPARATO E DELLA SOCIETÀ

Nome commerciale del prodotto: GOLD CHLOR STAB (DELSAZIN – ZINETRIONE)
Nome chimico: 1,3,5-triazina-2,4,6-trione – Acido cianurico

Formula Chimica: C3N3O3H3
CAS: 108-80-5     CEE  203-618-0 

Identificazione del produttore/fornitore:

AQUACHEM SRL

viale Lombardia, 8/10

20047 Brugherio Mi
Tel. (39) 39884700
Fax (39) 398848

2 COMPOSIZIONE / INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI

Ingredienti
Contenuto %
Classificazione del pericolo
Frasi di rischio

1,3,5-triazina-2,4,6-trione
98 - 100
IRRITANTE


R36

3 CLASSIFICAZIONE DEI PERICOLI

Rischi per la salute: Irritante per gli occhi. In caso di incendio non respirare i fumi. Il prodotto si decompone ad elevate temperature liberando gas tossico..

Rischi per ambiente: Non versare in fiumi, laghi ecc. Tossico per alcune specie di molluschi.

4 MISURE DI PRIMO SOCCORSO

Contatto con la cute 

Sintomi: Irritazione

Azione: Lavarsi con acqua e sapone.

Contatto con gli occhi 

Sintomi: Arrossamento e dolore.

Azione: Lavare con abbondante acqua e consultare un medico.

Ingestione 

Sintomi: Dolori addominali.
Azione: Pulire la bocca con acqua. Consultare un medico.

Inalazione 

Sintomi: Mal di gola, tosse, bruciore alla gola.
Azione: Respirare aria fresca. Riposo.

5 MISURE ANTINCENDIO

Mezzi di estinzione indicati: 

Il prodotto non è infiammabile. Se è locato in una zona in fiamme è possibile utilizzare qualsiasi tipo di sistema antincendio.

Mezzi di estinzione da non usare: 

n.d.

Rischi di esposizione derivati dai prodotti da combustione e/o gas prodotti: 

Il prodotto non è infiammabile, ma può decomporsi alle alte temperature formando gas tossici. 

Se il problema/danno riguarda solo una parte dei fusti, se possibile, isolare questi dal resto. 

Equipaggiamento speciale di protezione per l’estinzione dell’incendio: 

Usare apparecchiature di respirazione autonoma, indumenti e guanti appropriati per proteggere la pelle.

6 MISURE IN CASO DI FUORIUSCITA ACCIDENTALE

Precauzioni individuali: Non respirare le polveri.

Precauzioni ambientali: Impedire al prodotto di raggiungere i sistemi di scolo fognari o corsi d’acqua.

Metodi di pulizia: Possibilmente, raccogliere il prodotto versato non contaminato per poterlo riutilizzare normalmente. Scopare e raccogliere completamente il prodotto versato, pulire . I contenitori vuoti vanno puliti con acqua corrente.



7 MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO

Manipolazione: 

Evitare di produrre polveri. Pulire le mani dopo ogni operazione di manipolazione. Non fumare o mangiare durante le operazioni di manipolazione. Vedere sezione 8.

Stoccaggio: 

Conservare e maneggiare il prodotto in imballaggi originali, chiusi, in luogo asciutto, fresco e ventilato, lontano da fonti di calore e da possibili fonti di accensione o prodotti chimici. 

8 CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE

Protezione personale raccomandata:

Protezione respiratoria: Maschera che protegga naso e bocca.
Protezione delle mani: Guanti di gomma o simili. 
Protezione degli occhi: Occhialini di protezione o schermo facciale.
Protezione cutanea: Indumenti idonei alla protezione del corpo.

9 PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE

Aspetto

Odore

pH (soluzione 1%)

Punto di ebollizione

Punto di fusione

Punto infiammabilità (flash point)

Infiammabilità solido/gas

Autoinfiammabilità

Pericolo di esplosione

Proprietà comburenti

Pressione di vapore

Densità apparente

Solubilità in acqua a 25°C
Polvere cristallina o granulare con leggero color crema.

n.d.

3-5

Si decompone sopra i 330°C.

n.a.

n.a.

Non infiammabile

n.a.

n.a.

n.a.

n.a.

0,6 – 0,8  gr/cm3

circa 2 g/l

10 STABILITÀ E REATTIVITÀ

Stabilità: 

E’ stabile in condizioni di normale stoccaggio per molto tempo (vedere sez. 7).
Condizioni da evitare: Ambienti umidi e temperature elevate.

Materie da evitare: Il prodotto reagisce con alcali rilasciando calore. Se la soluzione alcalina è anche calda il prodotto reagisce decomponendosi leggermente.

Prodotti di decomposizione pericolosi: La decomposizione per calore genera acido cianico e altri gas molto tossici.

11 INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE

Tossicità orale acuta LD50 ratto: 7700 mg/kg 

Tossicità orale LD50 topo: 3400 mg/kg.

Irritazione occhio coniglio: 500 mg/24 ore (leggera)

12 INFORMAZIONI ECOLOGICHE

Informazioni generali: Non tossico per pesci ed alghe. Non versare direttamente in fiumi, laghi o specchi d’acqua. Tossico per molluschi in genere. Non tossico per i microorganismi del terreno.      

COT Teorico: 28%

Biodegradabilità: E’ biodegradabile in condizione anaerobiche. 

13 CONSIDERAZIONI RELATIVE ALLO SMALTIMENTO

Smaltimento del prodotto: Il prodotto deve essere bruciato in appositi inceneritori autorizzati.

Smaltimento delle confezioni contaminate: I contenitori devono essere smaltiti in discarica autorizzata o tramite inceneritore.

Disposizioni sullo smaltimento dei residui: Sia il prodotto che gli imballi devono essere smaltiti secondo quanto disposto dalle autorità competenti.

14 INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

Etichettatura per il trasporto

Identificazione della sostanza

ADR/RID

IMDG

ICAD/IATA

Altre informazioni
Il trasporto non è soggetto a regolamenti o restrizioni.




15 INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE / ETICHETTATURA

Numero CAS:

Simboli di pericolosità:

Frasi R e S:
108-80-5

Xi IRRITANTE

R-36 Irritante per gli occhi.

S-2 Mantenere fuori della portata dei bambini.

S-8  Conservare in luogo asciutto.

S-13 Mantenere lontano da alimenti, bibite e sementi.

S-26 In caso di contatto con gli occhi lavare immediatamente e abbondantemente con acqua e consultrare un medico.

S-36/37 Usare indumenti e guanti di protezione adeguati.

S-45 In caso di incidente o malessere, consultare immediatamente un medico (se è possibile mostrargli l’etichetta del prodotto).

16 ALTRE INFORMAZIONI



LEGENDA

N.A. = Non Applicabile             N.D. = Non Determinabile             N.M. = Non Misurato

RID    Accordo europeo relativo al trasporto ferroviario di merci pericolose.

ADR   Codifica internazionale per il trasporto di merci pericolose su strada.

IMDG Codifica internazionale per il trasporto di merci pericolose via marittima.

IATA   Associazione internazionale trasporto aereo.



Le informazioni fornite sono riferite allo stato attuale delle nostre conoscenze ed elaborate in base ai dati forniti dai nostri produttori e/o fornitori. Il rispetto delle indicazioni contenute in questa scheda di sicurezza non esonera l’utilizzatore dall’adempimento delle leggi e delle normative riguardanti l’impiego del prodotto, che è, e rimane di sua esclusiva responsabilità. I dati contenuti in questa scheda redatti al meglio delle nostre conoscenze sono comunicati senza nessuna garanzia ed assicurazione.
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